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Stereotest:

E S.S. Transar/ATD
sistema di Úasduzione (ir questi casi la
parola (altopùlante" è sempre accu-
ratamente evilata) capace di superare i
limiti dei woofer tradizionali anche per
un fùnzionamento dalle frequenze piìr
basse dello spettro audio.
Si è dovuto attendere il 1976 per porer
ammiEre i primi protbtipi in pleiglass
della nuova e non neno orieinale in-
venzione di Heil e a settenbre di quel-
l'anno venivano presentat€ due c.sse
funzionanri che molti visitato.i deÌ
Salone Internazionale della Mùsica a
Milano potevano anche <assassiarer in

Ad alt.i due anni di disranza ecco
anivùe la versione defmitiva, incor-
porante gli ultimi prototipi (ornai in-
dusîrializzati) dal pa.ticolarissimo
woofer. Presentazione d'obbligo al
SIM: la conferenza è inte.essante, la
personalità di Heil avvincenre, ma
purtroppo la liDgua parlata è l'inglese e
fra gli intenenuti sono ir molti ad
attendere con impazieua l'ultimo atto
della rappresentazione, la dimosha-
zione d'ascolto. Musica scelta con cura
ed effetto notevole, anche se alcuni si
dichiarano insoddisfatti della quantità
dele note basse. Non .esta che atten-
dere le misùre dvel^hi.i.

di Renato Giussani

La [,SS (Dlectrostatic Sound System)
h. iniziato la sua attivirà d; .orrùrhÌe
di diffusori acusrici aka fedelrà nel
1974, in Caìifornia, con I'ornai famo-
sissimo modello AMT l. Si trattava di
una cassa acustica dalla forma non
conveuionale, dotata di un woofer da
25 cm funzionante in sistema reflex e
della prina versione del tweeter AMT!
inventato € brevettato da Orcar Heil.
Pochi ricorderanno forse che la sisla
AMT indicava il morolite delromanzo
(2001 odissea nello spazior, mentre
nolti saFanno già probabilnente che
per la ESS qùesta sigla sigaifica rAir
Motion Transformer". owero Trasfor-
mato.e di Movimento d'Aria. quesro
twecter rappresenta una delle più in-
teressanti novità dell'ultimo decennio
neÌ campo dei trasduttori elettroacu-
stici e il suo geniale hvenrore (fisico di
o.igine tedesca) ne ha saputo illusira.e
il fuuionamento con desÙizioni estre-
mmente convincenti per logica e pre-

Fin dal primo apparire del tweeter
AMT ci si domandò se Heil sarebbe
stato capace di inventare un nuovo
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IÌ sisrend Transar è costitnito da due dii:
iu\ori e uù .mpìificalore. incorpor.nr. ùtr
crossover elerfonico e j due lraÌi di po-
renzà ter Ìe se,ìoni (bassb
ll sislema complcro verà vÈnduto ad un
prezzo (pe. ora indìceto if J-ó rniljonì di
Ìire) che roù ne facllìlerà cefrmcnÌ. li
dirusìone. na probabilmenrè conrrìbùjrà
rÌla cresciú di uù mito.
Nn .\tdnLe a pn,dúzronè. r nrev n,Lqud!
n ord,nrzi,{c. i T cn\àr ÍaFnri{nri un
lctromeno molto interesànie pe. i prcsup
pofi recnici che nc hanro deremrjnaro h
prcgetlaziore. ln grado forse di dchiamare
l'attenzione sù certi lrobenl di eìellroacù-
sùca troppo spesso drmcnlrcatr.

Il mobile
Ciascu! di isore Trinsar è coslitùito da un
grande panneÌÌo dj trucnnare (130x100 cn)
di ben 5 cm dj spessore dotato di una
xperura verlic!lc al ccnr.o dclla qùale so.o
fissati il woofcr e iÌ tweerer di Heil En-
trambi qli altopadanli emertono Ònde dcu
slichc sia anrerìornenrÈ ch e .os rerl. flì c n r Ll

c d rer.rmmr n^ rÍr Jr rJlirJzrone csu
Dono qujndj L !ld$ r, L rD.L !hc compet.
, ìlc sorpefri din^lrri N(lLc ri$c.(r sr(he
tradizionaìi Ìr emissiore postcrior. degli
illòp.rl.nri vienÈ c.nfirr1r rl uno rrrzio

chiuso alL'inre.no della cassa c solo l'eÌ,is
sio.e anreriore lcÒntrerdendovi an.hr
queÌla deìla pona neì sìsr.mì ref ex) è ljb.rn
di trctagaBi neÌÌambicnte: quera conlr
gùmzione permetlc ai difLrsori ch€ la urj
,zzrn. d .L\er! un.r (lspcF ìnr trair!.'

mcnrc omtridirczional€ r rurc le trcquen/e
à cui lurghezzr d'onda sia superlore rll.
dinensbni del nobile, ùÈnrrc il Ìobo d,
enrissione. che si nrnà lronlaÌmenre per
lunghezze d orda ìnferiori, si va .esr.in
gcndo ad ognl uÌteriorc aumento delh
freqùenzà. h un sisremr à dipoÌo inve.e I
..nìssione anteriore e quelÌa posleriori
soúo di segno opposto (una .omf,ressjon(
ed uDr rarctìzirnc) c lcndono a cànccll,rsi
LNnro piu quanio ìa tìcqùenza è bassr
tuwero Ì. lughczza d onda è g.andc) Lr
conscgucnza è chc pcr fÌeqùcnre da ùn
erro \Jlorc nsL rcr!cll.z,nne(f rzrael
r !rn\erucirr.,tLcnuarir,ic de l" c; \'.i,
si veriÈr solo nclle rcDe lar.rali in cui il
Lobo lionLlle e !uello poslerjore sisovrap
pongoro. menrre per lreqùen1c inlèrìorilr
arerudzione è via via semprc pju pronui
cjàh. Per sisreni à dipoÌo da pavincnl(,
trrrdmentc r \ rùazro rc e nLen. l(sintr

dìt^ chc.rlmeno lunpo lìlJt, dnt, !!.iJro.
rer.à le liìcce anleriore e poreriorc d.L
paDnello non lono direttà ente adiacenrl:
qucro 1àllo. unit ai fenomeni lÈgati alle

L. núbrone quatnùn Jet wakt ù Heil :ùnn
hbet dl huù\t6t rala u diLìt)ne n?rrp an,krr
\e L nl.

Ld tuperlìcie raAìdnîe dè! wúler dela'fransar è
tudJ,Ba tn Lthok n,nb,rnt Jt tutettne eaut-
\alekk ù 4uello t un ahqùtlrnt! ùr 25 .; ,1i

djdm.to. na il pesa tarale de|'eqùipuxxio nobite
rÒg<iun\e oppera i l7 lraùn|

trime inersioni daÌìe pareLi vicjnc. con-
..nre ella Transar dì eúeLrerc una enersìr
.,custjc! a basa freqùenra utilizzabiÌe. ia
tosizioùe assùnra rispeuo alÌa geomer.ja
.'mhi(nrc d,\ eie in qucsr! r.s ' crrcDr
n enrc rrf.rtJnrr. mr L ESS hJ giJ pe ,
.aLo dl risolvere iL probÌena isÌ.ucndo ur
rerto nume.() di infaÌlatùi (diólonr,îl'
rhe liranno u\o di un anrlizzarori aisner
rro r ottave e di uù generarore tli runior
0crotliùizzare il t.unzio nàn1cùto di ciarùn

Il Tweeter
DclTweerer AMT è sl:ì fiìLo acrîo m.lto c
haf ere rìcordrrne lc-carrucristicic londa
mentaÌi: si tRra diun trsdùtLore d.talo di
ùnà elevata clficienza (Ìivello .on 2.83 v.
sùpenore ai 90 dB dai 1.000 al 20.000 Hz),
ura ollima Linearìlà di rispora, basa di-
stonione e ampia dispersione orìzzonlale.
Qùeste caratteristicbe lo rendono pardco-
Ìarmenre adattoaÌìa urilizaziore in sisLenì
J due vie di eìe\aLe frenaiiuni. menrre il
nijnciti. del \ùo iùnzionnrcnio e appli!a-
biìe con reÌàtiva lacilité anche ad ud1à piu
pìccole ed econoniche di quella ulil;zata

ll cuore delÌ AMT è una ùreDrbrala phsti
ù leggenssinr! rjpiegara a tisarnonjca c
p.stx nel cinlto rì.rito li ùn sistcma
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DTFIUSORE ACUSTICO: ESS

ALTOPART ANTI: woofer
ndsneLodinam.o Jr Herl teecter AMT.
MAiRra.)r A, ?Rl r no) 6R0-1051

ACCDSSORI: cavì di colleBanenlo agìi
anplifica tori. lib re tio ifruzioni.
Vendule è coptie con anplificarorè
bassi e cro$ove. elellronico . corredo.
COSTRUTTORE: ESS. hc. 9óì3
Oates Dnve. SaqanentÒ, CA 9582r.
IMPORTATORE: Trandinear s.r.l. -
vìaGiardìni.3?8 M.dcna.
PRDZZO MÈDIO: L.5.500.000 per il

ROPERIBILITA: vendira sù

magnetico moìto potente. sùÌÌa Dembrana
e {imDaru ur condurore di rlluminiu !he
quan!ù e perc^rso dc cofl.nte rende ad
rmprimerle un mov,menlo cui (uri\|^nde
und e\pù \rone dr arLadalle pj(!heanre.lori
cd u a(p,tuzr^ne dc quellc po\rer ^n, e

r'..!er\n l, lorms dclLi m.nbrana n
piegaLa è molto allùnBa1a verticalú enle ele
dimersioni sono la1i d! consenlire ùna
anpia disperslone orizzonlale fino alle
freqùenze piu llte dello spellro aùdlor non
alrrertanro si pùò dire delh drspenlone in
sensoverticale. che risentc della altezza no!
irdilferente della membrana e risulta
quindi firlrella. Nella TransÀr il twectcr
AMTè posto in alto. al cen tro del pannello.
subilo sopra all'ulLìno "elemenlo" deì
wooferi 1a alimentazione deve awenire
rramite ùn amplificabre di potenza di tipo
rmdjzionale r !arilu Lje lilqu rente. men
Lrc rl sccnale vicne lorn,ro e,i lnrtato .lJl
ru$ove; elettronrco,ncorpoia,o ncll ùmr!
Jr Filótdgg,o del woolcr La lrequeiz.' dÌ
Lrgli^ pre!r:rr i dr !irla 1000 Hz e ld

neìrdenzr dr arrenuazLUn( l8 dB/otravc.

Il woofer
L eìemenlo che caratre.izzà la Transar è

senza dùbbìo lì paricolarissino voofer di
Heil. che merila una anllisi approfondita.
Del montaggio a dipolo sù parnelÌo aperto
sièeìà de11o e possiamo quiaggiurgere che
proprio il latto di avere eliminllo il carico
acùrico cofilui Lo dal volume di aria chìùso
in un mobile. gli coDscnle di rjsùonare
liberamerle ad una freqùeúa molro 6asa:
sùìì'eseúliare Inisuralo 12.5 Hz (il woofer
deÌla AR l0rrisuona in aria a cica l5 Hz).
Nonostante la parlicolare configùrùione.
queslo alroparlante può essere descrllto
dagìì slessi parameli che defìdscono i
woofer a cono (o silnili) di aspetlo più,
radinonale: con qùalche misura abbiano
verifcaro che h suDerficie Lórale dellr rúe
crtrque membrdie'e d, circd 100 rm ed
equivale perciò a queÌla di ùnwoofe.da25
cmi la massa totale dell eqùipagBìo mobìle
è di circa l7 granni e la cedevolezza dì
ÌÌxÌ0r metd/Newton, ertrambi dali ecce-
zionaÌi; la resislenza deììa bobina mobile è
di 3 ohn, l'iopedenza aìl! risonanza 108
ohm e iì iaLLore di merito torale Q. 0,il
menue il Omeccrnico è un óo merd tli4
ll nrmùo Àe emerce,1,i .i,m.-. a' ".altopdlante ìa cui"uljlizzazione secordo
criteri rradizionali sarebbe estenamenle
dìfficohosa. volendo ad esempjo corlrin-
Sedo ad ùn fùnzionanenLo in sospensione

pneunatica iD u volune qùale apparìreb,
be ade8ualo per un 25 cn, àd e\empro 15
litrL la frequeMa dr nsonanza sJlirebbe
facilmente sopra ai 65 Hz, con un Q che
atrche in asserza di assorbente acùltìcó
porrcbbe suferare di noro l. 0,5 Unx
rmrle snucz,one equ,!ale dd una ri\posr.r
in trequeMc rLtenuaLr A,d dr 6 dB clll
risonanz.. ìl che non si confà cero ad una
rdssa che \unle nnfrernrurc un pùnto dr
amvo d, una troleLLdz^ne sofi\Licalc. da
pretrdere cone esenpioea rìferinento. Per
avere pii' chlara iasituazione e come Heilvi
sia atrivato è benc rivcdere la roria dal

Il progetto
{!cndo re.rìizzrto nn ùa\dutlore fer dLle
frequeîze dJlì eriLienzà abbcstinzd cle
vatr, Heil si è noqLo come ubb,err vo pr
mùro rlconsesuiúenLÒ di un hxon rF;,1,
menro dr rnsdìzr^ie aiche per ldlLopar
lanre dcj bassr. L unka vid posibile per
aumenrirc IefficienzJ deì \i!rema è diúi-
nùire le perdìte ci pesi morrì, così una delle
condjzioni base del proSeÍo del nuovo
alropdrldnte lu un equipatsSio n^bilc il pru
legeero pos\ib,le e ld s\scnza di qual\idsi
súorzanenro (owero dissipanone di ener
gia). Peî lavorare con escursìotri 

" 
possibilì,.

la luperficie del trasdultore non doveva
però diminuire oltre un cefo lirnile ed
anche fissandola nei già visti 300 cm' non
era pensabile di plìotada in un solo pùnLo
se non si fosse .iusciti a rendcrìa sufficien
teherle rigida.
Ma Heil aborrisce ìì "cono' e il suo fun-
zionamento ed uno dei prìncipi base della
sua filosofia (applicaroanche neltweeter) è

quello di adottare solo membrane pìlotare
nel maggior numero dì pùnti possibilei da
cui I'idea di dividere la sùpe.ficie in un
cerlo rùúero di aree cìascùna dellè .ùali
losse pilorata individùalmente. Fin'qui
nulLl Llj \rrano, una appìicazione delprin
crpr^ puo esere ntrovcla rú numerosc
reallzzazioni pi! o meno no1e. uhima delle
ouab lx crsa Thorens orovata tre nesi Ia
rÌa Srereoplay. L r.tea géniale é ndra quan
do Heil ha pensalo di pone le cinqùe aree
in cùi aveva diviso la sualuperficie iniziale
l'unÀ sopra I'allra per poterle pilolare con

Il colleganenro neccanico rra la bobina
nobile e je cirque nembrane è àssicurata
da quallro tubelti in lìb.a di carbonio. resl
ancora piùr leggeri drìll'awolgimetrlo coni-
co della piatlina che li coslìtùìsce. La estre-

h
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OBnt Tnn:ùt è ut sEtena ú,he trc th. per te
fre4uenze dai tq)n Hz tà su rxh2a ua i.ept
AMT, caruftnstì.Ò di tuta ta pndùzione ESS.

llnobileè tídotÌo od un pannello ùòLò pesdnîe.

t0elenentí i" pltlìca nanpata c.Ie*ati îtu l.Ìa
tndiriz,rno ]a enssane superi, d Jelle ùpnbrane
I ntdtuekpeqù.lr tnl*toa posteti.úe c
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/l /i.ir.f r iì1r,)nJ !1rtr. tl.ii.1! t1.!!,r
'! ì1t tll t,1.t.l a i\r.fu t.iir iatu\ .i.1trh
.lh rr 

"!rtl. 
ù.rrfl!:i i.r^:úr! Jit')in

I | tuhnú ntuiri i ttr " d:;.t" h r,-r rhr
,trr^! Iint.e \rnirìa ùl r.ùr'u ? ^tiih ù,1

ll t.attl.\r )r.li.r.. /i,r Uar (.t.,r,r ,ì
-'lr)atr ,t| I t I rr

frr rl:ldrrì Jr .lrrnr r-.r ,. !xr:nÌi\.c r.:
f,,ìr,ì!r,7"),r.,i1,,i,1,1,,..r ..11. \ihrr/l,n
JL lr trin.r rl: rL1l.,! ni!rb.rù., rrr .r
nrr(,rLif') !l!'nJj ir,li.r,')irùn an..l
lì.!ù:r/! rnrr ii..riLlL.r rLL! lr ,l rr!,,
.leri1,fL(.. r..ìf r'liLrl H/ '
a Lr\frnr n,.!r rrù ,ut,r. -.r, i, .ì.fi:r

ùr .L:ìi:1,1,, lnl j r.ì,1.nÌ.
!!.rLrLìl//.LL,r nr litrrmc rtc r!r ! r r' r

m.ì il rÈnì LLì1.ì1. ,l.L i .refr.! r Lffllr L,rL,ì nj.rt frJLe l.L i. -',,bi!r ùLrÌìi : È riJ.rL,'.r
,r!r'ùr |È, r!rnr:. Llti! .!:!.rf.\\irllr
f!., \ .i,, r memhr.rnr. ll.rL lrr ,:.Lr t,Ìrl
Lr J.ùlr ri'!trrfrr lr ÌiùriÌr ìLcLLÌ,) Ll:

fLÌL tL.r.li únl - L(i1ÌL,.r.rir!Lr. .r i ,Ltlrr
JilL! .,Lrr. n.L ri . riúrn,Li .,.,11:, ,lLLi

lÌi ! h,:5 nù.!:fJ.!r,,.:ilrlr!n! rnrrì
rrJÈ,,i ribiÌL rr.r7iÈ.,rrr,: rll,, , .L ,n.
iirrLr I ! sLt.,lrLc lJL. .|. l.|. !riìììr.r

rLLr!l .ìir t.r hlL,r. L,c ,1Lr
!rxl, il lo..ri l.l jjrlc ùr L\. ,rn(l,j L

I'h.r. n, ,i lL muf\.ii \ errlr n.ir..ì..:rzr
f.d.:fl,:n,.n1i r rlfrr, fL\\ b ì. ùìr.n:1,

rL !rr.Ì,1 ú!rfl.str L, ri,! r, f L. a l.r.ìrLì,ll
r!r rrJr\,\.//i: !rflÌ. rlc\: .1. ! i/i.. .ìLl.

nl I

Llrl ,rn cÍ. !U! \ r.D.,h...
.lic .om. ib rirnì,r lifÒ !:rr rirjd. r f.l,! j

..!,Lrì qrrls rl L.nùrìdr. aj !sfublLjLiì .
ú,n5.!u.nri (i,irìr ùrLrL), r1.r]r b.hjjirL
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Í.a taryhetd dì i4enÌilìca2iÒhe 4ichidrd td 
"da1a .tinr\Lita^ e 11 hùnierc ùotrc:rto à1 1ò\tn,'ú!

rJ.]/ rqplorc. 2

Bnrngcrc chc clascuna ncmbrana comunr
cx sùperiormente con il Ìaro &oltale dcÌ
panne lo e inlerìorncntc con qucllo pore
nore, le foLo chiarìscono probabllmenre
úeglio di qùalsiasi sticg.zjoDc Le mem
b.ane sono oltenutc srampando a vùoto ùn
film di polic.rbonalo e sono esenti dà
!ualsiasj snozamentor ciò è reso po\sibìle
dal faîto ahe Ìa lorc rieiditiì c lc loro
diùensìoni srabiliscono l insorgere deÌh
prìma fisonanza proprja inrono ai 3000
Hz. ben aLdi sopra delÌa lrequenradi raslìo
che ci risult! atl!nlo con ùn,r pendenz, dì
24 dB/oltdv!.
Abbiano sià yisto come ìÌ llooler di HciÌ
sja assirnjla bilc ad un altoparlanle da 25 cm
di d am(rru (lil equ f.regi. m, b c ndnr
c.lJrmentr c.qlcro. carrrte zz.'rn Jd ùrd
membranx ùollo rigidr pilotatain20 pùnti
di\ei!i e dr un lii,ùre imcriru tot.rtc O

ritl.lrt, \L e.iL,\ . 'lx
aggiun-eere che è p.arjcanjenle t.ìvo di

della hembr.na (chc prc
sctrla perciò aìcùne.isora,,^ evidcnti rldi
fùo.ì del campo dj ùljlj/ralione) ed è
montaio ùn panùeLb aperlo. Alrre pdr
licoÌarila sono rapprcscntatc dal fatto che
là ddivisione delÌa supcrlicic radianre i.
cinque.rec scparale erende Ìa dinlcnsionc
vcrticale ddla sÒ.!ÈrtÈ ,cùsrìcî ..c.ndo
però anche q@lclic lriccolo probÌema di
inrerlerenza alla Iìcqucnza reìarivxùrerre
alla diiìicr.cio con iÌtweeter.
T. ndnd. rl lunzlon.mcntn J c rreqtrcr7.
nlu hr(e del! \pcirro. s e scn.rù ! rc J
lolLe che ia lransài è ùnr.as\a D.ìvà dl
dsonanzai opturc che qùesra è sllùlta al di
soPra della ftequcMa di ìncrocio. Cj seni-
hra di av€r chiarito coùc di risonanze ldel
{Òoler) !e ne siano almcno dùc. dì cui
qùelle à 3 kHz è colleglbilc !d ondc sta
zionaric suìÌe menrbrane e quelld ! 12,5 Hz
ò dcll'jntero slsteùe úobile soslelo elasri-

Il funzionamento
Prescindendo dalla duenuarione dell eùris
lDre ca$ara dal fuùzionamcnto a dìpolo.
a rislosla nisu.abilc in campo Ìibero a

distinza rawicjnara daì dirùsore tùò es-
scrc prcvisla co. ecisiore dalla cono
{cnza delL trequcn/J li r \undnz . Llcl 0
è delìe moddliu Jl p lotrge. del àlt.tJ,:

Nelcaso delle lransar. csendo Ìà dso.an-
za lnfrasÒnjca. siè optato pcr un pilotaggìo
a corente coslarte (anziché come ò nor
mrlmerte d'obb igo a rensionc cotaDtc)che I

centra\tía d.! rasìzì.tanenlÒ rùticdlè dela
bobina nel dfeîo è EdranfùÒ da u d no a
tdtdbile.he sastiene il peso delsisteha tu.bíte.

Eru4ioni ec.esite the paiebbch rourare dahhi
satu prctùul. da lantÒ"i .li lne .a^d k na)

oft1ene ùna \orti dj .queli/zazìone auro-

Abbìamo calcolato 1. risposra rcorlca dct
shrema averre la lieouenza dirisonsiTi.l
!,fl\uicr, e \i rbbiim,, \ommaru lcnLld
re, rÒ dcìli rer,iune .Li mor,crlr rrlev.{,,
con rlimeÍ1!/ionc r correùrc coslaùrc
leqùivale aLl aDdanclro del moduto dcÌ
ì'inpedeùra): il rìsuhato coincid€ con L
asPosta mrsurata rn camto yicino del qoo-
ler lìnzionanre nelle srcsse condizioni.
Qucro cì per eLte di affeffrrre ùn'lltra
cosa inleressanle. Hcìl dichilra che la $[
casà opera in uùa sora di rcgine dì.cor-
troreazjone acusrica, p". t, -qu,Le 

1g'n.i" 
I,l

alÌa estrernr lceserezza della menbranùl
<senteD le vari.zioni del carìco acùslìco
ambientc e adegua ia a enissìÒne al
I ntLen nrcnto d ùid r \Dosrr !n!irc trrc( ndcnt ! drr nr.hl.ri d, \Labrt,rr c dL
rispÒfa in rc8jme dn1àn,ico di uD snnilc
sisrena causati daì notevoli rìtardi con i
quatj Ì'amblenle può lar .sentife" la $rr
prcsenzr rlld l.pr rlrdrc. ri .i .sperrcrcbbè
Jll!,c che evrnlu.Ltr \a|.rziùnL dell., tm
\lucnzx di ri\.nan..' r del Q c.nd! dr
nncuc,r ,n !.ú,Jz on dr rróo,i., si ri,,r
cano imùedialxùertc in v;riaront detla
curla di iùpedenTa rl Drurare dclÌe .ondi
zio!ì ambierre Abbi!ùo proviro r.ileva
re la curva dì impedenza d.l diliìsore nì
cxmera aùccoica e ne'angolo dct nostrol2
xtubieùtc dl ascollo c irisùÌrari soro \r,ri

Lrltezza dcl nan!? e te\d ra,lable Ja tati
aluavtt.1.1. oletn àt ttsdrtiÒ, n,,ùAna e
(apeúi.1Ò placchetÌe i aIutnìniod ÒditzatÒ.

L. p.esd dt tnrtesa t tùn.rn
nth J.t nnsn.p t tjsatu ùn pr,;to tù;ùL ,ji
pratèzi.ne eleùtunìca chc ht Lausa'a dtcùni
ptob lùi.l u rIate l. hi! u rc.

ioenlìcì: dùnqùe h cassa ha rnanrenuro Ìr
,rc$c n.n..,.,. \ncòe se al(unr r\prfrr Jet ;
rc.r rzzrzion( Jr lle | ., fo$.r,1 r\er J
(r.rto un ryro pr, flesi nutr rÒ$rJnr. no!
rl.on.(er!h il menrÒ J d\ir \.r.rr. ir
irunkre piob]tn]rc e si4r p.\r,, !on un.'
'riciniliti niù rnicr .he furJ ri un ùonLlo
in cùl copiare è d'obbÌigo e la fanrasia è
semprc piu spcsso fine a sèslessa laTransal
e Oscr.Hcil rappresentano ùn'cccezìone di t3_
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COMC SUONA?

La mia conoscenza diretta delle
Transar risale alla presentazione
italiana dei pdmi prototipi fun-
zionanti, al SIM del 1976. In
quell'occasione potei discutere
con Heil i principi base del suo
progetto mentre egli sembrava
preoccupato di giustificare le
prestazioni dei diffusori, ancora
in fase di sviluppo. ll secondo
incontro con due Transar fun-
zionanti lo ho avuto nel settem-
bre dello scorso anno, ancora al
SIM, ma questa volta con tanto
di conferenza stampa e descri-
zione entusiasta delf inventore,
sempre piir simpatico e convin-
cente; la dimostrazione di ascol-
to era condotta con generi musi-
cali adatti ad evidenziare solo
alcune delle carattedstiche acu-
stiche delle nuove nate. ora in
versione pseudo-dehnitiva. Le
stesse casse sono poi giunte di
corsa a Roma alla mostra Il
Suono, dove però non hanno
potuto funzionare se non fra
evidenti ugracchiamenti, caùsa-
ti, pare, da un woofer danneg-
giato durante il trasporto. ln
questa occasione ho al'vicinato
maggiormente i diffusori e ho
potuto agire sui controlli del-
l'amplificatore per verifrcarne il
funzionamento; il difetto spari-
va attenuando il volume o dimi-
nuendo il livelÌo del woofer me-
diante I'apposito controllo di
(current feedback' che, trattan-
dosi di un amplificatore a cor-
rente costante, non fa altro che
variare il guadagno. Giunsi alla
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La iruíurd di sastegna ,lei prini esehpldti del
Naokt di Heil etuúo tèali2zÒti ih plexi|las. ch.
confeúa kùo uh dve o panícoturnente vBse-

conclusione che l'ambìente di
prova fosse troppo vasto (circa
80 mq) o per le casse (dotate di
protezlone a <tnac' mcorporata
piuttosto caÌrtelativa), o alneno
per I'amplihcatore in dotazione.
Quest'ultimo poi era un esem-
plare di ripiego, ottenuto modi-
ficando un apparecchio preesi-
stenîe (affermazione dell'impor-
tatore) ed è sempre stato accu-
sato di essere un elemento prov-
visorio in grado di turbare ap-
prezzabilmente la qualità d'a-
scolto finale. Noùostante ciò le
Transar (sempre le stesse ma
previa sostitùzione di un woofer,
altra dichiarazione delf impor-
tatore) sono approdate ai labo-
ratori IAF dove abbiamo potuto
alfine effettuare le misure del
caso,
Installate le casse per I'ascolto,
1'amplificatore ha però subito un
guasto, causa di una fastidiosis-
sima oscillazione capace di ge-
nerare disturbi udibili. Da ciò la
decisione di rinviare la prova,
che sarebbe risultata certamente
falsata.
Il mistelo del suono Transar è
dunque destinato a rimanere ta-
le almeno per un altro po', a
meno che i più preparati non
considerino già abbastanza illu-
minanti i grafici e le misure
pubblicati, non ultimo quel1o
della risposta in ambiente, le cui
indicazioni concordano sostan-
zialmente con la prima impres-
sione tratta dalle esperienze di
ascolto. R.G.
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le MISURE

Di\r,rinJne di rl''m, tnonkgsio oiiinìi?7,)

TrtlÈ lc úìisùre di coùùolLo dùl aùn7i.nàmenlo
dBJ sooler Tn.srr pubbiicalè jr q!.{, rrgnr
sono srrre effelluarc \ùll c..nr:re 'ìrr,78ll 402 630,r{r5r ,r"". ,,*- "i r-,,,,,.p izonJn.nr q Jh; iJf,.r tn rLr! et.1
! st.^,on(..ùme m.rtuo ii! (\ = I \'.lr)

Ri\toda$ooler lenzî lìlrroiì H7-2 KHz Ri(p.na r oofer senza filùo 20 tt7: 20 klÌz

r-x rÀp.tu del woolcr ro. nlinenrazn,ne iradi,
zi n,l- . 'cn\ nc .oi .n r mv. rr ! c T. ! <LhJ +inr! rir.r. \r nuir, !,n ri, r\ f. e

rr 200 Hz (.ilk r a rl
Ahn.ntxo a corc.r. cÒ(nre ta ff *,r, --r-
una esrhrT{,n. di dr.r 5 dB r:l) úz e hen niri
s.nrnziosr.ltr. r I Olr0 llz Gcàlr x Ì).

Nloduìo inprdrnza 2 Hz+ 2lHz (raL Ìog.) \rodrlo inpcdcn,.20 H71 20 kHz Gcrh log.)

Lr ralprese.Ìrznrnè nell andaùr.1o del nì.nùLo
dell imDcd.n?r cor s.ala rerli.dl. l.!arihjr:!
rende i;rDr.Jirrrmenr. moi.n, ,r"rr, ii. -,-
rÀ..nlrrra ir. la llioenl;zione a tn(nrnc e r
co.renrc c.rrrle (cù^. ! c ,\ dei prancj pr..c
d!.1r1 Le cùrv. A $no otl.nihi| rìmmrra.
l a.drJncnlo .le1 modùlÒ dell imp.drnzr ùlì.

Tcnsi.rn. ri moreri soofer .ór an\ti F,SS Ten\ione ai mors.ui soofercoD amfliESS
Ambi.nrc rivÙb.ranie (posiz- d aqolo)

l-r re$ìonc rilùvar. ri nÒrselri dèl wo.icr
lÌrn\rr alimènhio dall'an.lifi*n'e FSS n
d.razione ri.alca pefr a.ì;re I nndàmento lèl
n.dulo aelhnrped.rza Jìn. rr,10 H7 ilole
conìr.ix rd rnlervenire rn ùlrr.. {bs..i.r) Ì e
.ùrve (con.Òntdlo feedbacl ",n.rer\e, e
(decrexsc,) tu.o r!1e.ìlevat sir in.r.rerà
a.ecoica chc nì rnbien(e e sono p.rlcnrùÌrnr.

A sinislrn ù c.\rruzionc .1ì. roi\ente di fùrÚ
m ,rrl L n\poi r rn I LqlcnzJ d r I r, -r nlrl
r, k.qucnzr ,l r \lnrfza e . rndrm, 'r.d!llr Lrnsionc ri r-dLr. CoI Mrnr LluL LIJù c
oo$rbic !Jl!ritrr. lr rnro\ú ,ri ., , I .,^.'c 

,L n ulr.!n! tLnrte e h .D Lr r n"\r.r r

lerzi di.ràr1 rilerar, in tuhi
lx notcv... tanorimrcità dcLt*ùùrù.è unr lena
renlenza all rÌÌ.nù,7ió.e,rl in.r...

Det€rmiìazione d.Ìla rn.órr .l.l \îoli. mr
dirnt. nisue eleÚicbe
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le MISURE

S*r:
Oldna reeolarllà deÌla rÀposra sùìl'arre, rileraia
c.ne al solilo a 25 cn finoai 200 Hz r ad I ncrro
J. lrn Hz rn itr lU |7 prrrtràme rc J U LIB I
,ljsranz.L r'\\'LneLr (Al LnJ {rrna peru ha
7ilncaqm rr?(B.benes c\r r r.Frrir sl rtr
(c). Jn anbicntc sì nota ùn Dr.mardri cedimsnio
deì hais lA), ua $axazr;e localizza,! {B): una
cena luenuazìonc poco sopra l incrocì..tèrrco
lc).Rnl)o*: in lÉqn€nzr sdl'àse Rispora in lreqùenza in anbienle

\lndúlndell imprdtnzJ2ù}lz 20t'Hz Yodùlo deù'inp.dcnza 2 Hz-2kHz

Il nodulo dell'impedenz! dcl lvoofer scemlea 4
Òhn fra i 200 e ì 500 Hz e risent apprezzlbil-
úenle della rÀonan?r delle nenbnnc.I kFlz
Il picco alla risonanzail2,5 Hz) è di l08ohnr, ma
l'anpliJi.arore non cofferna all'altopanrntc
hcqùer7r iolerirri rl lù Hz. Arrz e ,l J/r!oc JL
unliho\uh$ntr.

Rispoîa rroùlcr cón lìhro Rispoda r$.der s€ùa filbo

I a rispsla del $oofer alinenrl lo daì o anpli
fiútore 

'noslra 
l'inizìo di perlùrbazioni dela

risl1osln xi disopra dei 500 Ez{everlocomune ai
w.oÈr"tfu di7ion.llt e unleggero picco! I kHr
frinìa dclla ùpid! allenraznìne del filrrÒ che
.end. non rilevabìlc l! rilonanza a 3 kHz. La
risposa d.l l{ccrcr scnza 1ìlrro rnizir dai 1.000
Hz, giùslincàndo la scella della ftequeùa di

La distcrrione orizzonGle della-lÌrnsùr mÒrr! ì
,lue .hi.:r,rerkri.i.l.lh ìrmdìx7i,ri.. din.l.
Ol{erula ruolando la casa inlorno al suo'ase
venì.rle ma.ti..è!:l.rindìr.buoni finù aùìi 3
kHz. scendcndor cir.a 80'fùr ll] dB di ate;ùr-

vcdicale .1.000 Hz

Il controuo della dìspersione eirerùrto sù ùn
pirnò lertjcale pa$anlc per l'ase dÈl woolei
r$tra ùn, direllirità piurtosro spin(. chr rcrdr
crilica I allezza della lcna dell !scoltalùre per
una cor.eLIa petueÌione delìe,lrc lrequenze8,000 I{z 16,000 Hz
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le MISURE

16000 20000

lrn tn no obr.n Jbr{rnL{tùen7J\rLrlr
rrÌdri\J on Jr'nzd derJ (!urnzidir;onriTJ
dL rnenrr125llzr C. r.;,i i".i.r.-,.,
LúrlJ h cJmmd. iolo I'c\Li$me l. mor.. .,.i1
.h..,m;a,on"a r 0oo.d2oourr..ni, 

", "osorb ì-.rnllùera" drl woóler

Il litelloèraio ricondotto r quello chesi avrebbe
con 2,83 volt e alnn. a lensiÒnecostanle nanerla
lresa ristora.Il vrlore ò drconsideraÈ biono:
medio-aito. l l liv.llo effetdvo in ambiè è sì nnò
alaanraggiare, con ùna opporruon in'tutt"'iÀn",
del funzioram.nto a dipolo.

AMPLIFICATORE e CROSSOVER
PoÍenza n"siìu Rl\fS:
l{ I KHz..ìùe.rn!li lunzronanli,
!i liÌnì1è ni úìuftzioreJ

112,5+ 113,5 lf R\lS îr
106,5+ 107!5 $ RÀlS su
79.5+ 76,5 $ RNÍS !u

PoÌe!za strllìcrente Dcr instrìlrTion nr.ni.
l'upp"--t;o p*l i ui' p'nrnrlf. prorvisorio.

Faùorc di snozancnto a 100
Jl fatlorc di srorzamenro prossino all,r zcro
dinorra iL funzio rhe.h i\\inì lihiÈ, on.ll.
di un generarorcdi.orènre.

(Coùtrolli i1ai. Ètdbrck .dccr.asct

'l€nsìo.e di N.nr nlro $ecr.r:
(l \J{n. diingreso. ì0 (llz) snùrro Dcrro

Rispoú in lreqùenzz tiltri:

L incrocio $ooaeFl$eerer è a .irca 1.000 Hz. ll
aÌro sùl..nro JclL.' \ez otre bai hr +ndcnzJ
JilSJB pero J\ r. ldBf!!!\uprdir2illz

Inre renlo d.i con t.olli:

I iùe^cnto d wnhll lr.n rl i.ll,mn il .1
rore \/r L I ln.Lmri . ,t.t , , 

' ^ , ,t .1.",.,,
.on I e\'\ r rrrefuin'lo i ivll . d ùn ,r; nrr
lrnrÈ n.nrL L.J u (u I empurànèddenre qù.1 o
dellJlrro L er(ur) onc t.ùle éJ i4dBsirpcrrL
*voter chl óer il Lseerer I ..n,n, l, ,, !ren,
reedbacl, rÀùunse dth ù dB di rcool,,one Llcl
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